
 

 

 
 

COMITATO REGIONALE SICILIA   
REGOLAMENTO CAMPIONATI INDIVIDUALI  E A SQUADRE  PARALIMPICI 2026-2027  

 

 ART. 1 INDIZIONE CAMPIONATI REGIONALI INDIVIDUALI   

      Il Consiglio Regionale indice ed organizza, per la stagione agonistica 2026/2027, i seguenti Campionati 
Regionali:   

 
Campionati Individuali Paralimpici       
- Singolare Assoluto Maschile Classi 1/2        

- Singolare Assoluto Maschile Classi 3/5                        

- Singolare Assoluto Femminile Classi 1/5      

- Singolare Assoluto Maschile Classi 6/7    

- Singolare Maschile Assoluto Classi 8/10  

- Singolare Assoluto Femminile Classi 6/10  

- Singolare Assoluto Maschile Classe 11  

- Singolare Assoluto Femminile Classe 11    

- Singolare Giovanile Maschile Classi 1/5  

- Singolare Giovanile Femminile Classi 1/5  

- Singolare Giovanile Maschile Classi 6/10  

- Singolare Giovanile Femminile Classi 6/10  

- Singolare Giovanile Maschile Classe 11  

- Singolare Giovanile Femminile Classe 11  

- Singolare Esordienti Maschile Classi 1/5  

- Singolare Esordienti Femminile Classi 1/5  

- Singolare Esordienti Maschile Classi 6/10  

- Singolare Esordienti Femminile Classi 6/10  

- Singolare Esordienti Maschile Classe 11  

- Singolare Esordienti Femminile Classe 11 

- Singolare Promozionale Misto Classe 11  

- Singolare Promozionale Misto Classi 1/5 

- Singolare Promozionale Misto Classi 6/10    

- Singolare Promozionale Parkinson Maschile (classi 1-3) 

- Singolare Promozionale Parkinson Femminile (classi 1-3)  



 

 

 
                    

 ART. 2 SVOLGIMENTO DEI CAMPIONATI REGIONALI INDIVIDUALI  

  
I Campionati Regionali Individuali determinano un/una unico/a atleta vincitore/rice cui è conferito il titolo 

di “Campione/ssa Regionale”.    

 

 ART. 2/A FASI DI SVOLGIMENTO.  

I Campionati Regionali Individuali Paralimpici si svolgono in due fasi:  

a) Tornei Regionali Predeterminati: n. 4 prove organizzate dal Comitato Regionale e/o dalle Associazioni 

Sportive assegnatarie nelle date previste dal calendario regionale, secondo il regolamento 

preventivamente approvato dall’Area Agonistica Regionale;  

b) Finale Regionale, organizzata dal Comitato Regionale e/o dalla Società Sportiva assegnataria nella 

data prevista dal Calendario Regionale;  

Il Campionato Regionale Individuale Paralimpico “Parkinson” si svolge in prova unica. 

  
Il titolo di “Campione/ssa Regionale” è attribuito all’atleta che al termine delle due fasi regionali 
guiderà la Graduatoria Regionale.  Il titolo di Campione/essa Regionale “Parkinson” è attribuito in base 
all’esito della gara unica regionale. 
 

ART. 3 GARE AGONISTICHE 

 
  Sono da considerarsi agonistiche tutte le gare assolute, giovanili ed esordienti di cui all’art.1 ad eccezione 
delle Gare “Parkinson”. 
 
ART. 3/A ISCRIZIONI ALLE GARE AGONISTICHE 
 
   Possono partecipare alle gare gli atleti/e delle Società regolarmente affiliate alla F.I.TE.T. per il corrente 
anno sportivo 2026/27, in regola con il tesseramento ed in possesso del certificato di idoneità sportiva 
agonistica. Per poter formalizzare l’iscrizione, secondo le procedure informatiche federali, gli atleti 
devono essere tesserati entro la domenica precedente la chiusura delle iscrizioni. Possono partecipare 
alle gare di categoria esordienti esclusivamente gli atleti che hanno effettuato la visita di prima 
classificazione a partire dall’ 01 luglio della stagione sportiva precedente. Solo per gli atleti della classe  
 



 

 

 
 
11 verrà presa in considerazione la data di primo tesseramento. La partecipazione alle gare esordienti 
non preclude quella alla gara di categoria ufficiale.   
  La quota di iscrizione per ogni singola gara è di euro 10,00 ad atleta. 

  Le quote vanno saldate prima dell’inizio della manifestazione.  

 

ART. 3/B AMMISSIONI ALLE GARE AGONISTICHE ED ACCORPAMENTI.  
 

   L’attività Individuale Assoluta, Giovanile ed Esordienti si articola nelle seguenti gare: classe 1/2 maschile, 

classe 3/5 maschile, classe 1/5 femminile, classe 6/7 maschile, classe 8/10 maschile, classe 6/10 

femminile, classe 11 maschile, classe 11 femminile, classe 1/5 esordienti maschile, classe 1/5 esordienti 

femminile, classe 6/10 esordienti maschile, classe 6/10 esordienti femminile, classe 11 esordienti 

maschile, classe 11 esordienti femminile, classe 1/5 giovanile maschile, classe 1/5 giovanile femminile, 

classe 6/10 giovanile maschile, classe 6/10 giovanile femminile, classe 11 giovanile maschile, classe 11 

giovanile femminile.  

 

  Le atlete di tutte le classi (dalla 1 alla 11) potranno iscriversi alle gare maschili relative alla propria 
classe di appartenenza, fermo restando l’obbligatorietà di iscrizione alle rispettive gare femminili.  

In ogni torneo e nella finale regionale il numero massimo di gare alle quali gli/le atleti/te potranno 

iscriversi è di 3.     

Qualora non si dovesse raggiungere il numero minimo di due iscritti/e:   

per le gare Assolute femminili classi 1/5 e 6/10 ogni atleta verrà assegnata alla gara maschile 

corrispondente alla propria Classe di Disabilità: per le gare Maschili verranno accorpate le classi 1/2 e 3/5 
e le classi 6/7 e 8/10. L’accorpamento delle Gare Maschili avverrà successivamente all’accorpamento delle 

Gare Femminili, qualora non si sia neppure in quest’ultimo caso raggiunto il numero minimo di 
partecipanti.   
   Si procede allo stesso modo con l’accorpamento per le Gare Giovanili e per quelle Esordienti, maschili e 
femminili, di classi 1/5, di classi 6/10 e per tutte le gare di classe 11, nel caso in una o entrambe le gare, 
maschili e femminili, non venga raggiunto il numero minimo di 2 iscritti/e.  

  
   Al termine di ogni singola prova si estrapoleranno, anche in caso di accorpamenti di gare, tre diverse 

classifiche maschili e femminili:   

• Classifica Assoluta   

• Classifica Giovanile  

• Classifica Esordienti  



 

 

  

 
 

secondo i punteggi acquisiti, in relazione alla tabella sotto indicata. Nell’eventualità di un accorpamento i 

punti attribuiti saranno quelli conquistati nella gara disputata. Le Prove Regionali predeterminate saranno 

4 più la Finale. Al termine delle cinque prove saranno conferiti i titoli di:  

  

• CAMPIONE/SSA REGIONALE CLASSI 1/2 e 3/5m. e 1/5 f.   

• CAMPIONE/SSA REGIONALE CLASSI 6/7 e 8/10 m. e 6/10 f.   

• CAMPIONE/SSA REGIONALE CLASSE 11 m. e 11 f.  

• CAMPIONE/SSA REGIONALE GIOVANILE CLASSI 1/5 m. e 1/5 f.   

• CAMPIONE/SSA REGIONALE GIOVANILE CLASSI 6/10 m. e 6/10 f.   

• CAMPIONE/SSA REGIONALE GIOVANILE CLASSE 11 m. e 11 f.  

• CAMPIONE/SSA REGIONALE ESORDIENTI CLASSI 1/5 m. e 1/5 f.  

• CAMPIONE/SSA REGIONALE ESORDIENTI CLASSI 6/10 m. e 6/10 f.  

• CAMPIONE/SSA REGIONALE ESORDIENTI CLASSE 11 m. e 11 f.  

    Il titolo sarà assegnato in base alla somma dei punteggi acquisiti nelle quattro prove predeterminate e 

nella Finale Regionale.  La formula di gioco per tutte le categorie (sia per le prove pre-determinate, sia per 

la finale) sarà la seguente: gironi eliminatori composti da un minimo di tre ed un massimo di cinque 

giocatori e successiva fase ad eliminazione diretta. In occasione delle quattro prove predeterminate, la 

finale per il terzo posto non sarà disputata.   

    

ART. 3/C PUNTEGGI GARE AGONISTICHE 
  

    Nei Tornei Regionali Predeterminati saranno assegnati ad ogni giocatore i seguenti punteggi:  

 

  
1° class.  

  
24  

  
punti  

2° class.  16 punti  
3° class.  12  punti  
4° class.  12  punti  
Dal 5° all’8° class.  8  punti  
Dal 9° al 16° class.  6  punti  
Sconfitta nel girone              3    punti  

  



 

 

    
 

 Nell’eventualità della composizione di gironi unici agli atleti saranno attribuiti i punti dei primi 5/6 

classificati della tabella di cui sopra.   

   

 Nel caso che in un Torneo Regionale Predeterminato dalla estrapolazione di una Classifica risulti un solo/ 
una sola partecipante, i punti allo stesso/alla stessa assegnati verranno dimezzati.  

    

Ai fini della Graduatoria Finale, per l’attribuzione del Titolo di Campione/ssa Regionale, varranno i punti 

conquistati nei quattro precedenti Tornei Regionali Predeterminati più i punti ottenuti durante la fase 

finale.  

    
 
Nella Finale Regionale saranno assegnati ad ogni giocatore i seguenti punteggi:  
 
  
1° class.  

  
30  

  
punti  

2° class.  20  punti  
3° class.  16  punti  
4° class.  14  punti  
Dal 5° all’8° class.  10  punti  
Dal 9° al 16° class.  8  punti  
Sconfitta nel girone  6    punti  

  
Per determinare il 3° e 4° posto, nella Finale Regionale si disputa – in caso di tabellone ad eliminazione 

diretta – la Finale 3° e 4° posto. Nel caso in cui, al termine della Finale Regionale, due o più giocatori si 

trovassero a parità di punteggi ai fini dell’attribuzione del titolo, saranno considerati fattori discriminanti 

nell’ordine: 1. maggior numero di prove disputate 2. miglior piazzamento raggiunto nelle prove pre-

determinate, 3. minore età.   

  
ART. 3/D TESTE DI SERIE.   
    Le teste di serie delle classi 1/2 e 3/5 m – 1/5 f, 6/7 e 8/10 m – 6/10 f. e 11m/f e per tutte le prove 

individuali assolute, giovanili nonché per le gare esordienti saranno estrapolate in base all’ultima Classifica 

unica Nazionale al momento della compilazione dei tabelloni.  

 



 

 

 

ART. 4 GARE PROMOZIONALI 

 
 
Sono da considerarsi promozionali tutte le gare promozionali di cui all’art.1. 
 
ART. 4/A ISCRIZIONI ALLE GARE PROMOZIONALI 
 
   Possono partecipare alle gare gli atleti/e delle Società regolarmente affiliate alla F.I.TE.T. per il corrente 
anno sportivo 2026/27, in regola con il tesseramento promozionale ed in possesso del certificato di 
idoneità sportiva non agonistica. Per poter formalizzare l’iscrizione, secondo le procedure informatiche 
federali, gli/le atleti/e devono essere tesserati entro la domenica precedente la chiusura delle iscrizioni.  
   La quota di iscrizione per ogni singola gara è di euro 5,00 ad atleta. 

   Le quote vanno saldate prima dell’inizio della manifestazione.  

 

ART. 4/B FORMULA DI SVOLGIMENTO DELLE GARE PROMOZIONALI 
 
  Le Prove Regionali predeterminate saranno 4 più la Finale. Le gare promozionali non saranno suddivise 
per genere: atleti ed atlete gareggeranno insieme. La formula di gioco (sia per le prove pre-determinate, 
sia per la finale) sarà la seguente: gironi eliminatori composti da un minimo di tre ed un massimo di sei 
giocatori ed eventuale successiva fase ad eliminazione diretta. In occasione delle quattro prove 
predeterminate, la finale per il terzo posto non sarà disputata. Qualora dovessero risultare soltanto 2 
iscritti, si procederà direttamente con la disputa della finale. Nell’eventualità non si riscontrassero almeno 
due iscritti per ogni singola gara promozionale (classi 1/5 – 6/10 e 11), la stessa sarà annullata.     
 

ART. 4/C PUNTEGGI, CLASSIFICHE E CONFERIMENTO TITOLI GARE PROMOZIONALI  
  Al termine di ogni singola prova si estrapoleranno tre diverse classifiche miste, secondo i punteggi 
acquisiti, in relazione alle tabelle sotto indicate.   
 

• Classifica Promozionale classi 1/5   

• Classifica Promozionale classi 6/10 

• Classifica Promozionale classe 11 

 

 

 

 



 

 

 
 
    Nei Tornei Regionali Predeterminati saranno assegnati ad ogni giocatore i seguenti punteggi:  

  
1° class.  

  
24  

  
punti  

2° class.  16 punti  
3° class.  12  punti  
4° class.  12  punti  
Dal 5° all’8° class.  8  punti  
Dal 9° al 16° class.  6  punti  
Sconfitta nel girone              3    punti  

  
     Nell’eventualità della composizione di gironi unici agli atleti saranno attribuiti i punti dei primi 5/6 

classificati della tabella di cui sopra.  Ai fini della Graduatoria Finale, per l’attribuzione del Titolo di 

Campione/ssa Regionale, varranno i punti conquistati nei quattro precedenti Tornei Regionali 

Predeterminati più i punti ottenuti durante la fase finale.  

    Nella Finale Regionale saranno assegnati ad ogni giocatore i seguenti punteggi:  
 
  
1° class.  

  
30  

  
punti  

2° class.  20  punti  
3° class.  16  punti  
4° class.  14  punti  
Dal 5° all’8° class.  10  punti  
Dal 9° al 16° class.  8  punti  
Sconfitta nel girone  6    punti  

  
Per determinare il 3° e 4° posto, nella Finale Regionale si disputa – in caso di tabellone ad eliminazione 

diretta – la Finale 3° e 4° posto. Nel caso in cui, al termine della Finale Regionale, due o più giocatori si 

trovassero a parità di punteggi ai fini dell’attribuzione del titolo, saranno considerati fattori discriminanti 

nell’ordine: 1. maggior numero di prove disputate 2. miglior piazzamento raggiunto nelle prove pre-

determinate, 3. minore età.   

   Al termine delle cinque prove saranno conferiti i titoli di:   

 

• CAMPIONE/SSA REGIONALE PROMOZIONALE CLASSI 1/5 

• CAMPIONE/SSA REGIONALE PROMOZIONALE CLASSI 6/10 

• CAMPIONE/SSA REGIONALE PROMOZIONALE CLASSE 11 



 

 

 
 
ART. 4/D TESTE DI SERIE.   
 
     Gli atleti che parteciperanno per la prima volta ad una gara regionale promozionale saranno inseriti a 

sorteggio nei gironi. A partire dalla seconda partecipazione, gli stessi saranno considerati in base alla 

classifica regionale vigente al momento e dalla quale si estrapoleranno le teste di serie.    

ART. 5 GARE PER ATLETI CON PARKINSON 

 

ART. 5/A QUALIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’ E ISCRIZIONI    

Il Campionato Regionale Parkinson è qualificato, ai sensi dell’art. 24.2 del Regolamento Organico, come 

un’attività promozionale.     

Possono iscriversi al Campionato tutte le persone alle quali è stata diagnosticata la malattia del Parkinson, 

che siano in grado di fornire una certificazione sanitaria che lo attesti. Per essere ammessi alla 

manifestazione tutti i partecipanti devono essere obbligatoriamente tesserati come “atleti” (no 

“amatori”) presso una società sportiva affiliata alla FITET. Possono essere ammessi all’evento anche gli 

“atleti” tesserati come agonisti per l’attività paralimpica. Tutti gli atleti devono essere in possesso del 

certificato medico di idoneità all’attività sportiva non agonistica (o agonistica, nel caso in cui già tesserati 

per l’attività paralimpica) in corso di validità alla data di inizio della manifestazione. La data di scadenza 

del certificato medico d’idoneità dovrà essere correttamente riportata nella propria area tesseramento a 

cura della società sportiva presso la quale si è tesserati.  Il certificato medico attestante la diagnosi di 

Parkinson (o documento equivalente) dovrà essere portato in sede di gara da ciascun atleta partecipante, 

ed esibito in caso di eventuali verifiche. Per poter formalizzare l’iscrizione, secondo le procedure 

informatiche federali, gli/le atleti/e devono essere tesserati entro la domenica precedente la chiusura 

delle iscrizioni. La quota di iscrizione per ogni singola gara è di euro 10,00 ad atleta. Le quote vanno saldate 

prima dell’inizio della manifestazione. 

ART. 5/B FASI DI SVOLGIMENTO.  

Il  Campionato Regionale  Individuale  promozionale Parkinson si svolgono in fase unica a mezzo di una 

Finale Regionale, organizzata dal Comitato Regionale e/o dalla Società Sportiva assegnataria nella data 

prevista dal Calendario Regionale;  

  
Il titolo di “Campione/ssa Regionale” è attribuito all’atleta vincitore della gara. 



 

 

 

ART. 5/C GARE IN PROGRAMMA E TITOLI IN PALIO    

Verranno svolte, per l'assegnazione del rispettivo titolo di Campione/ssa Regionale Parkinson, le seguenti 

gare:    

• Singolare Maschile Open (gara unica per le classi 1-2-3)  

• Singolare Femminile Open (gara unica per le classi 1-2-3)  

Pertanto, verranno messi in palio n° 2 titoli. 
 
ART. 5/D FORMULA DI GIOCO    

Le gare di singolare si svolgeranno con gironi iniziali da tre (massimo quattro) atleti e prosecuzione ad 

eliminatoria diretta dei primi due classificati. Le partite si svolgeranno al meglio dei 5 set. È facoltà del 

Giudice Arbitro modificare la formula di gioco di una gara nel caso in cui l’elevato numero di iscrizioni ne 

impedisca la conclusione entro orari accettabili. Non verrà disputata la gara se non ci saranno almeno 2 

atleti iscritti nella gara maschile o femminile. In questo caso i partecipanti verranno automaticamente 

inseriti nella gara maschile (per le donne) o femminile (per gli uomini). In tutte le gare dove sono previste 

semifinali e finali non verrà disputata la finale per il terzo e quarto posto.  Per qualsiasi fattispecie non 

contemplata nel presente regolamento vale quanto previsto dal “Regolamento dell’attività Individuale– 

parte generale”.  

ART. 5/E PUNTEGGI  
      

Nella Finale Regionale saranno assegnati ad ogni giocatore i seguenti punteggi:  
  
1° class.  

  
30  

  
punti  

2° class.  20  punti  
3° class.  16  punti  
4° class.  14  punti  
Dal 5° all’8° class.  10  punti  
Dal 9° al 16° class.  8  punti  
Sconfitta nel girone  6    punti  

  
Per determinare il 3° e 4° posto, nella Finale Regionale si disputa – in caso di tabellone ad eliminazione 

diretta – la Finale 3° e 4° posto.  



 

 

  

 
 
ART. 5/F TESTE DI SERIE.   
Le teste di serie saranno estrapolate in base all’ultima Classifica Nazionale Paralimpica al momento della 

compilazione dei tabelloni.  

ART. 5/G CLASSIFICAZIONI   

Rispetto al Regolamento Internazionale e Nazionale vigente, non sono previste classificazioni poiché le 

competizioni prevedono l’accorpamento delle classi 1, 2 e 3.   

ART. 5/H -  ADATTAMENTI AL REGOLAMENTO TECNICO DI GIOCO   

1. INTRODUZIONE   

I Campionati Regionali Parkinson 2026/27 rappresentano un evento promozionale per giocatori affetti dal 

Parkinson, a cui i familiari e il pubblico in generale sono invitati a partecipare attivamente. È un evento 

che mira a sensibilizzare l’opinione pubblica sulla malattia di Parkinson e a dimostrare, così come 

avvalorato da numerose evidenze scientifiche, come il tennistavolo possa avere un impatto positivo sul 

benessere sociale, mentale e fisico di chi lo pratica, contribuendo concretamente a migliorarne la qualità 

della vita.   

Nel rispetto del principio di garantire a tutti i partecipanti condizioni il più possibile uniformi e di 

permettere a ciascuno di competere nelle migliori condizioni possibili, sono state introdotte regole 

specifiche per i giocatori affetti dal Parkinson, da applicare durante la manifestazione sportiva.   

2. PAUSA GIOCO PER EMERGENZA MEDICA   

Oltre a quanto già previsto dall’articolo 3.4.4.4 del Regolamento Internazionale di Tennistavolo (l’arbitro 

può autorizzare la sospensione del gioco, per la durata più breve possibile e in nessun caso superiore a 10 

minuti, se un giocatore è temporaneamente impossibilitato a continuare a causa di un infortunio, a 

condizione che, secondo il parere del giudice arbitro, tale sospensione non sia ingiustamente svantaggiosa 

per l’avversario), un giocatore può richiedere un'interruzione medica del gioco fino a un massimo di 30 

minuti durante una partita individuale, nel caso in cui il giocatore sia impossibilitato a proseguire a causa 

degli effetti del Parkinson (blocco motorio, effetto calante del farmaco, incapacità di stare in piedi, 

discinesia, impossibilità a giocare per l’insorgere di movimenti incontrollati, ecc.).   

 



 

 

 

La sospensione deve essere autorizzata dall’arbitro, a condizione che non risulti ingiustamente 

svantaggiosa per l’avversario.   

Tale interruzione può essere richiesta solo quando la palla non è in gioco e non sostituisce il time out di 1 

minuto previsto dalla regola 3.4.4.2 del Regolamento Internazionale di Tennistavolo.   

La richiesta di time-out medico può essere fatta dal giocatore o dall’accompagnatore designato.   

In caso di disaccordo tra il giocatore e l’accompagnatore designato sull'opportunità di richiedere un time-

out, la decisione finale spetta al giocatore.   

Una volta ricevuta una richiesta valida di time-out medico, l’arbitro sospenderà il gioco e mostrerà un 

cartellino bianco con la mano dal lato del giocatore che ha fatto la richiesta; il cartellino bianco, o un altro 

indicatore appropriato, verrà posizionato sul campo di gioco del giocatore, nell’angolo più vicino al tavolo 

dell’arbitro.   

Il cartellino bianco o l’indicatore verrà rimosso e il gioco riprenderà non appena il giocatore sarà pronto a 

continuare, o al termine dei 30 minuti, a seconda di quale dei due eventi si verifichi per primo.   

Il time-out medico non sarà consentito se uno dei giocatori ha raggiunto 8 punti nell’ultimo set possibile 

della partita.   

Il gioco può essere interrotto dall’arbitro per introdurre il time-out medico, e l’arbitro dovrà informare 

immediatamente il giudice arbitro.   

I partecipanti devono informare il giudice arbitro, prima dell'inizio della competizione, nel caso in cui 

l’effetto dei farmaci che assumono abbia una durata limitata e siano soggetti a frequenti variazioni nel 

loro stato fisico a causa della terapia.   

3. BLOCCO MOTORIO (FREEZING)   

In conformità con l’articolo 2 relativo al time-out medico.   

4. DEROGHE AL SERVIZIO   

Come previsto dall’articolo 2.6.7 del Regolamento Internazionale di Tennistavolo, l’arbitro può, in via 

eccezionale, concedere una deroga alle regole del servizio quando accerta che una disabilità fisica 

impedisce al giocatore di rispettare pienamente le disposizioni tecniche previste.   



 

 

 

Tuttavia, anche in presenza di tale deroga, non è consentito nascondere volontariamente il servizio né 

imprimere rotazione alla pallina durante il lancio, come stabilito dagli articoli da 2.6.1 a 2.6.6.   

5. MANO LIBERA SUL TAVOLO   

Nel caso in cui un giocatore mostri sintomi evidenti e continui di squilibrio motorio dovuti agli effetti del 

Parkinson, l’arbitro può decidere di non applicare l’articolo 2.10.1.11 del Regolamento Internazionale di 

Tennistavolo (un giocatore otterrà un punto se la mano libera dell’avversario tocca la superficie di gioco).   

Se il giocatore ritiene che la richiesta di appoggio non sia giustificata o non agisca in buona fede, può 

contestare la decisione dell’arbitro. In tal caso, la decisione finale spetta al giudice arbitro.  

ART. 6 PERSONALE ARBITRALE – ARBITRAGGIO ED ASSISTENZA AI TAVOLI. 

   In tutte le manifestazioni dei Campionati Regionali Individuali il personale arbitrale è designato dal F.A.R. 

Sicilia.   

   In caso di accertata indisponibilità del personale arbitrale il Referente Regionale Paralimpico, nonché 

altro collaboratore designato, con la funzione di assistente di gara può assumere nei soli Tornei Regionali 

Predeterminati la Direzione della gara.  

   Gli Enti organizzatori per tutta la durata delle gare devono garantire la presenza di un numero sufficiente 

di collaboratori, che possano svolgere sia mansioni di arbitraggio, qualora vi fosse necessità, nelle gare di 

classe 11 e promozionali, sia di raccattapalle.  

   Tutti gli atleti dovranno dare la massima disponibilità per l’arbitraggio degli incontri del proprio girone 
e non sin dall’inizio della manifestazione. 

   Gli oneri del personale arbitrale restano carico del Comitato Regionale.  

ART. 7 PREMIAZIONI  

   In tutte le gare dei Campionati Regionali Individuali Paralimpici almeno i primi quattro atleti classificati 

sono premiati con una coppa, trofeo, targa o medaglione di almeno cm. 8 di diametro.  

  Ai Campioni Regionali è assegnato lo scudetto raffigurante la Trinacria.  

 

 



 

 

 

ART. 8 DISPOSIZIONI FINALI  

  
  Per quanto non contemplato in questo regolamento, valgono le norme del Regolamento Nazionale 
Individuale Paralimpico e del Regolamento della Federazione Internazionale di Tennistavolo Paralimpico. 
 
 

Art.9 - REGOLAMENTO CAMPIONATI REGIONALI A SQUADRE PARALIMPICI:                                                                       
Classi 1-5/ Classi 6-10/Classe 11 

 

• Svolgimento. 
 

Il Campionato si disputa in prova unica per ognuna delle classi. 
   In relazione al numero delle squadre iscritte il Settore Paralimpico Regionale organizza come segue il 
Campionato per ognuna delle Classi indette: Classe 1/5 - Classe 6/10 - Classe 11. Fino a cinque (5) squadre 
iscritte verranno composti gironi unici di sola andata, per numeri superiori di iscrizioni verranno composti 
gironi di 3/4 squadre di sola andata. 
 
  Ogni società può iscrivere fino ad un numero max. di 3 Squadre per ogni Classe, curando di differenziarne 
all’uopo la denominazione. 
 
  Ai fini della composizione dei gironi nelle Classi in cui risultano iscritte più di cinque (5) squadre, entro il 
mercoledì precedente la data di svolgimento del Campionato, le Società inviano al Referente Tecnico 
Paralimpico comunicazione dei due (2) atleti/e con migliore classifica nazionale che verranno schierati a 
referto nel corso del concentramento. Ai fini dell’equiparazione dei punteggi maschili/femminili, ai 
punteggi delle atlete viene applicato il coefficiente 0,75. 
 
   Nel caso uno o più degli atleti/e comunicati delle Squadre individuate come teste di serie non sia presente 
all’atto dell’inizio del concentramento, il G.A. designato, all’atto della composizione dei gironi sul campo di 
gara, provvederà a scorrere la graduatoria e modificare le teste di serie. 
   Se vengono composti più gironi per una stessa classe, le prime due classificate di ogni girone accedono 
ad un tabellone ad eliminazione diretta per la determinazione della squadra vincitrice. 
 
    Il Campionato aggiudica alla squadra prima classificata di Classe 1-5; Classe 6-10, Classe 11 il titolo di 
Squadra Campione Regionale Paralimpica 2025/26 con assegnazione di apposito Trofeo. 
 



 

 

 

• Formula di gioco. 
 
La formula di gioco adottata è Courbillon (quattro singolari e un doppio). L’incontro si disputa su uno o due  
tavoli, la successione delle partite è la seguente: 
A - X 
B - Y 
Doppio 
A - Y 
B – X    
 
    Gli incontri si concludono al raggiungimento del terzo punto. 
    Ogni squadra potrà iscrivere a referto un massimo di 5 (cinque) atleti/e, di cui 2 (due) atleti/e titolari/e.  
All’atto della presentazione della squadra può essere indicato solo il nominativo degli atleti titolari che 
disputano i singolari; la formazione del doppio può essere presentata al momento in cui deve scendere in 
campo. 
   Non sono previste promozioni, né retrocessioni. 
 

• Utilizzo atleti/e. 
 
  Le squadre possono essere composte indifferentemente da atleti /e senza limitazioni di genere.  
  Gli atleti/e, regolarmente tesserati, devono essere classificati come paralimpici (fisici o 
intellettivo/relazionali) entro la domenica precedente alla disputa del Campionato.  
  Per il tesseramento di atleti/e stranieri valgono le norme dell’articolo 6 del Regolamento dell’Attività a 
Squadre parte generale. 
 Al fine di garantire la crescita tecnica, lo sviluppo e la tutela dei vivai giovanili, in ogni fase dell’incontro 
deve essere sempre utilizzato almeno un atleta italiano o formato sportivamente in Italia (doppio 
compreso). 
 
Nel caso in cui venga schierata una riserva si possono far subentrare: 

- atleta italiano o formato sportivamente in Italia; 
- atleta straniero per sostituire altro atleta straniero schierato nella fase precedente. 

 
 

 
 
 



 

 

 


